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Piano Particellare – Relazione Tecnico Descrittiva 

D.P.R. n° 327/2001 e s.m.i. – T.U. in materia di Espropriazione per Pubblica Utilità 

Progetto Definitivo Intervento di Recupero Scarichi su Via di Mezzo Nord nel Comune di Cascina  nel Comune di Cascina 

Committente ACQUE S.p.A.  

Provincia di PISA 

Attività Propedeutiche . 

L’Uffi io Esp op i, i  seguito alla i ezio e ed a ettazio e dell’i a i o di p edispo e il Piano Particellare per le Ditte interessate, ha provveduto 

alla acquisizione del materiale orto fotografico indispensabile per le successive fasi di quantificazione e valutazione delle indennità. 

Co testual e te a ua to p edetto, l’Uffi io Esp op i ha esa i ato assie e al p ogettista lo sviluppo del t a iato, ed ha oncordato la 

distribuzione delle aree da assoggettare ad Esproprio ed Occupazione Temporanea. 

Reperimento Mappe Catastali. 

Le mappe catastali utilizzate come supporto di base per la stesura della tavola del piano particellare sono state reperite presso gli Uffici Territoriali 

dell’Age zia delle E t ate E . Age zia del Te ito io  di o pete za pe  zo a Pisa), in formato digitale nei giorni precedenti la stesura dello stesso 

Elenco Ditte. 

Reperimento Cartografie Strumenti Urbanistici. 

La cartografia degli strumenti urbanistici è stata reperita direttamente dai siti web delle Amministrazioni Comunali interessate dal progetto. La 

cartografia è poi stata trasferita su formato digitale con specifici criteri suddividendo le varie entità (linee di particelle, linee di fabbricati, corsi 

d’a ua, st ade, e .  i  la e  p e ostituiti el file p ototipo. 

Georeferenziazione. 

Il P ogetto, fo ito i dall’Uffi io P ogettazio e,  ife ito ad u  siste a di oo di ate ettili eo diffe e te Ca ta Te i a Regionale) da quello 

utilizzato ella app ese tazio e atastale. E’ stato pe ta to e essa io otot asla e le appe atastali sulla cartografia progettuale in modo da 

otte e e l’i dispe sa ile sov apposizio e t a le due a tog afie. Tale ope azio e  stata eseguita se o do p e isi ite i: 

 individuazione di una serie di coppie di punti presenti sia sul progetto sia sulla mappa catastale; 

 estrazione delle relative coordinate (per lo stesso punto vengono estratte le coordinate espresse sia nel sistema della cartografia 

progettuale sia in quello di cartografia catastale); 

 ricerca del baricentro dei due sistemi di coordinate; 

 calcolo delle coordinate baricentriche delle coppie di punti prescelti; 

 att ave so l’eli i azio e delle oppie di pu ti ipo ta ti s a to uad ati i edi elevati, s elta dei pu ti da ite e si affidabili; 
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 mediante la procedura di cui al punto precedente ed i noti al oli di otot aslazio e, si p o ede all’i dividuazio e della iglio  

sovrapposizione tra la cartografia progettuale e quella catastale; 

 ollaudo fi ale e pi oli sposta e to atti a iglio a e la sov apposizio e elle pa ti di passaggio dell’ope a; 

Creazione Tavole del Piano Particellare. 

Questo Ufficio ha predisposto due tavole grafiche  ove l’i te o P ogetto, comprese le aree soggette ad esproprio ed occupazione temporanea, viene 

sovrapposto alla cartografia catastale ed allo Strumento Urbanistico dell’Amministrazione interessata, evidenziando con diverso tratteggio le aree 

interessate da Esproprio ed Occupazione Temporanea.  

L’Uffi io Esp op i di I geg e ie Tos a e S. .l. ha i olt e p edisposto u a tavola g afi a, se za ife i e to u e i o, ave te ad oggetto 

l’i dividuazio e delle a ee soggette a Ri hiesta di Apposizio e del Vi olo P eo di ato all’Esp op io desti ata agli E ti ui compete il Governo del 

Te ito io e/o dell’Auto ità Id i a Tos a a. 

Individuazione Aree di interesse progettuale. 

Le aree soggette ad esproprio ed occupazione temporanea, precedentemente concordate con il Progettista, vengono prelevate direttamente dai 

file di progetto e quindi inserite nelle tavole dell’Ele o Ditte opportunamente georeferenziate, predisponendo un adeguata legenda riportante i 

olo i utilizzati pe  l’i dividuazio e dive sa delle desti azio i delle a ee esproprio / occupazione temporanea). 

Ricerche catastali. 

Individuate le particelle interessate da esproprio ed occupazione temporanea, sono state espletate le relative ricerche catastali per determinare i 

dati identificativi (intestazione, superficie, reddito agrario, reddito dominicale, ecc.). Le ricerche sono state eseguite non appena sono state definite 

le tavole del piano particellare, presso il Nuovo Catasto Terreni e successivamente al Nuovo Catasto Edilizio Urbano. 

Piano Particellare. 

Tutte le i fo azio i ipo tate ell’ele o ditte già edatto, ve go o i teg ate dalla ua tifi azio e delle i de ità sti ate e proposte, dalla 

quantificazione delle Spese Te i he e dei Costi Fissi, o  i uali vie e edatto il Pia o Pa ti ella e d’Esp op io he, allegato alla p ese te, fo a 

parte sostanziale ed inscindibile del Progetto Definitivo. 

Riferimenti Normativi. 

Le principali Leggi in materia di Procedimenti Espropriativi cui fare riferimento sono: 

 D.P.R. n°327/2001 e s.m.i. – Testo Unico in Materia di Espropriazioni per Pubblica Utilità; 

 L.R. Toscana n°30/2005 – Disposizione in Materia di Espropriazioni per Pubblica Utilità; 

 L.R. n°69/2011 – Istituzio e dell’Autorità Idrica Toscana;  
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 Se te za Co te Costituzio ale °  del / /  od. a t.  D.P.R. ° /’ . 

Calcolo delle Indennità. 

Sulla base delle classificazioni effettuate secondo i criteri esposti in precedenza, con riferimento alle superfici oggetto di piano particellare e sulla 

ase delle i fo azio i epe ite dagli ele hi ditte supe fi i, desti azio e d’uso dei te e i , vista la configurazione planimetrica delle aree ed 

analizzata la normativa vigente si è provveduto ad eseguire i conteggi economici delle indennità secondo i seguenti criteri indicati dal D.P.R. 

° /’  e s. .i.: 

1. Pe  i te e i o  edifi a ili i  ase all’a t.  o e aggio ato dalla se te za della Co te Costituzio ale ° /’ ; 

2. Per terreni oggetto di occupazione temporanea per area di cantiere in base agli artt. 49 e 50. 

Poi h , t a l’app ovazio e del p ogetto defi itivo e l’app ovazio e del p ogetto ese utivo o  su essiva ealizzazio e ate iale dell’ope a può 

trascorrere un significativo lasso di tempo, entro il quale i valori venali possono subire aumenti anche solo in relazione al normale aumento del 

costo della vita, a tutti gli importi delle indennità calcolati sulla base delle normativa vigente, qualora non vi siano state modifiche alla destinazione 

d’uso dell’a ea, pot à esse e utilizzato il oeffi ie te di ivalutazio e o svalutazio e a ua su ase ISTAT. 

Quantificazione Indennità di Esproprio. 

L’i de ità da o ispo de e uale giusto isto o pe  l’esp op io di a ee o  edifi a ili, si asa sulla sti a di u  valo e ve ale. Tale valore deve 

intendersi come il valore economico di un qualsiasi terreno a destinazione urbanistica non edificabile valutato sulla base delle sue condizioni 

intrinseche prescindendo quindi da altri fattori estranei al terreno stesso. A dispetto di quanto sopraccitato, sono stati inoltre presi in 

considerazione anche fattori estrinsechi quali la vicinanza al centro urbano, la p ese za di i f ast uttu e, l’eve tuale o duzio e dei fo di da pa te 

di coltivatori diretti o imprenditori agricoli, presenza di affittuari, ecc. . 

Esproprio delle Aree Non Edificabili. 

La e e te se te za della C.C. ° /’  ha eli i ato i o i  e  dell’a t.  las ia do i va iato il o a  he p evede pe  l’i de izzo delle 

aree agricole la ricerca del valore venale. Tale valore deve intendersi come il valore economico di un qualsiasi terreno a destinazione urbanistica 

non edificabile valutato sulla base delle sue condizioni intrinseche (grado di fertilità, presenza di acqua, esposizione, ecc.) prescindendo quindi da 

alt i fatto i est a ei al te e o stesso. Tuttavia o  si può ig o a e he l’i te zio e della C.C. fosse uella di lega e il valore di esproprio al valore 

reale del bene e quindi, in tal senso, sono stati presi in considerazione anche fattori estrinsechi quali la vicinanza al centro urbano, la presenza di 

i f ast uttu e, l’eve tuale o duzio e dei fo di da pa te di oltivato i di etti o imprenditori agricoli, presenza di affittuari, ecc. . 

Quindi nella quantificazione delle indennità questo Ufficio, ha preso in considerazione sia le indennità spettanti agli eventuali fittavoli del fondo che 

saranno costretti a cedere o gravare di diritti reali in tutto o in parte i propri fondi, oltre che la perdita di frutti pendenti che è stata, valutata 

forfettariamente nel 10% del totale degli indennizzi; 



 

 

P
a
g
in

a
 4

 d
i 
4
 

Quantificazione Indennità di Occupazione Temporanea. 

Nel rispetto delle linee guida indicate dal D.P.R. ° /’ , pe  il al olo delle i de ità di o upazio e te po a ea, si  p o eduto all’appli azio e 

testuale delle fo ule ate ati he desu i ili dall’a t.  del D.P.R. ° /’ . 

Considerato che la differenza nella quantificazione delle occupazioni te po a ee  data dall’appli azio e su ase te po ale, elle p i e fasi di 

o f o to t a il p ogettista e uest’Uffi io,  stato hiesto, da do valutazio i e o sigli i  e ito, uale dovesse esse e il coefficiente temporale più 

congruo da applicare. 

Si p e isa he la ase te po ale he l’Uffi io Esp op i ha utilizzato pe  la ua tifi azio e dell’i de ità di O upazio e Te po anea di questo 

progetto è pari a 3 (tre) anni decorrenti dalla data di esecuzione di ogni singola Ordinanza di Occupazione Temporanea. 

Riepilogo Quantificazione Indennità. 

TOTALE Indennità comprese eventuali maggiorazioni: 

  

€ 2.779,59 

 

Considerazioni Finali. 

La p ese te elazio e te i a, sottos itta dal Respo sa ile dell’Uffi io Esp op i di I geg e ie Tos a e S. .l. Geo  A d ea PATRIARCHI, corredata 

dall’Ele o Ditte e dalle relative tavole grafiche, è parte integrante, sostanziale ed inscindibile dello Studio di Fattibilità Tecnica ed Economica. 

Ospedaletto, lì Aprile 2018                                          

                                                                                                               Il Responsa ile dell’Uffi io - Geom. Andrea PATRIARCHI 
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N° COMUNE                                 INTESTATO                                                IMMOBILE
n° INTESTATARI codice fiscale % di posesso CT Foglio mappale qualità classe              supericie r.d. r.a. Destinazione Urbanistica Valore lunghezza larghezza area indennità Destinazione Urbanistica Valore lunghezza larghezza area indennità Destinazione Urbanistica Valore lunghezza larghezza area indennità

NCEU categoria/cons. ha are ca desunta dallo Strumento Urbanistico Proposto desunta dallo Strumento Urbanistico Proposto desunta dallo Strumento Urbanistico Proposto 3 ANNI

1 CASCINA (PI) 1 KUTYUK NEONILA nata a UCRAINA (EE) il 14/02/1956 KTYNNL56B54Z138N Proprieta` per 1/1 N.C.T. 12 347 SEM IRR ARB 1 00 60 80 75,08€            42,39€            Non Edificabile € 5,00 10,00 20,00 100,00 € 500,00 Non Edificabile € 5,00 _ _ 0,00 € 0,00 Non Edificabile € 5,00 Variabile Variabile 125,00 € 156,25

€ 500,00 € 0,00 € 156,25

TOTALE Indennità comprese eventuali maggiorazioni:

TOTALE Indennità aggiuntive:

: Particelle censite al N.C.T.

€ 656,25

Per ottemperare a quanto delineato dalla sentenza della Corte Costituzionale n° 181/2011 depositata in data 10/06/2011, 

il Valore applicato come base di calcolo dell'indennità non è stato il Valore Agricolo Medio ma un Valore Venale calcolato 

valutando gli aspetti urbanistici e catastali nonché di reale utilizzo delle aree oggetto di Piano particellare.

€ 2.123,34

NOTA: Le caselle che riportano la dicitura "variabile" interessano aree aventi forma irregolare.

         Indennità di asservimento:               S ass.  X  Valore Proposto x 30%

V.A.M.Seminativo Irriguo Arborato - Provincia di Pisa - Regione Agraria 6 Anno 2017: 20.881,00 €/HA

      LEGENDA CALCOLO INDENNITA'

art. 22   D.P.R.  n. 327 DEL 8/6/2001 e succ. integrazioni

INDENNITA'  PER AREA DA ASSERVIRE INDENNITA' PER OCCUPAZIONE TEMPORANEA

 rendita catastale

                                             Tot.   Espropio:                                      Tot.   Asservimento:                Tot.   Occupazione  Temporanea:

INDENNITA' PER AREA DA ESPROPRIARE

         Indennità Esproprio:              S espr.  X  Valore Proposto

         Indennità occupaz. temporanea:              (S occ.  X  Valore Proposto ) x 1/12 x 3 Anni

N.B.  In situazione di cessione volontaria di superficie direttamente dal proprietario.

P.P._FGN ViaDiMezzoNord_BASE


